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La passione per le conoscenze
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Lo sapevate che secondo l’Organizzazione Mondiale 
della Salute ogni anno oltre 200 milioni di bambini non  
raggiungono il pieno sviluppo fisico, cognitivo e sociale?

L’infanzia è un periodo cruciale per lo sviluppo del cervello. 
Conoscere il cervello non significa solo conoscere un organo 
o le sue funzioni, ma anche sapere come funzionano la 
mente, le intelligenze e le emozioni nei bambini. Grazie a 
questo potrai educare il tuo bambino nella sua globalità,  
tenendo conto di tutte le sue aree di sviluppo: fisica, mentale, 
emotiva e sociale. 

Questo libro, quindi, non solo presenta le ultime scoperte 
di neuro-psicologia infantile in un linguaggio semplice e 
chiaro, ma indica specifici esercizi, giochi educativi, consigli  
sull’alimentazione, il sonno, il tempo libero e tutto ciò che 
bisogna evitare per crescere un bambino sano, equilibrato,  
intelligente e felice.
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Introduzione

Comprendere il cervello umano rende le persone di tutte le nazioni molto più
tolleranti, empatiche e dà la possibilità di apprezzare ulteriormente il comporta-
mento umano (Diamond, Scheibel ed Elson, 2008).

Conoscere ci permette di penetrare più in fondo le realtà che ci circon-
dano. Nell’atto di conoscere intervengono fattori biologici, cerebrali, lin-
guistici, culturali, sociali e storici che non possono essere separati dalla vita
umana e dalle relazioni sociali. Allo stesso modo sappiamo che conoscere il
cervello non significa conoscere solo un organo o le sue funzioni. Com-
prendere il cervello significa conoscere le ultime scoperte di come funziona
la mente, le intelligenze, le emozioni, il nostro corpo e il nostro essere, tutto
in interazione con l’universo e con gli altri.

Ma perché queste conoscenze ci renderebbero più tolleranti e compren-
sivi verso gli altri, per esempio con i nostri figli o allievi? L’atto di cono-
scere permette di prendere consapevolezza delle cose o dei fatti, e quindi di
agire in determinati modi piuttosto che altri. Ignorare qualcosa può dare la
sensazione di insicurezza e, perché no, anche di paura. L’ignoranza oppure
la mancanza d’informazione può portare a prendere decisioni sbagliate o a
valutare in maniera inaccurata eventi o persone.

Per esempio, sapere che il cervello di un bimbo è immaturo può essere
un’opportunità per i genitori di crescere i propri figli in un ambiente sano,
equilibrato e responsabile. Il concetto di “plasticità cerebrale”, cioè il fatto
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che il cervello sia dinamico, malleabile e in grado di modificare e riorga-
nizzare le sue funzioni per adattarsi ai cambiamenti ambientali e interni al
bambino significa riconoscere che i bambini prima della pubertà hanno
vantaggi funzionali di apprendimento in generale e soprattutto motorio
(Martin, Nicolaus, Ostrowski e Rost, 2004).

Se lo sviluppo del cervello infantile è corretto e salutare, il vostro bam-
bino crescerà in salute, sviluppando al meglio le sue capacità fisiche e co-
gnitive, e avrà un migliore autocontrollo, rapporti costruttivi con gli altri e
sarà un bambino felice, preparato ad affrontare le difficoltà della vita.

Ci sono stati finora numerosi studi sul cervello e una delle conclusioni
a cui sono arrivati i ricercatori dopo 50 anni di ricerche è che l’infanzia è un
periodo cruciale per lo sviluppo di questo organo e del bambino in genera-
le. Lo sviluppo del cervello infantile è influenzato dai geni per quanto ri-
guarda la formazione e il funzionamento di base di tutte le cellule cerebrali
(neuroni) e le connessioni tra le differenti regioni del cervello. Tuttavia,
l’esperienza è responsabile della promozione di connessioni neuronali e di
aiutare ogni bambino ad adattarsi al suo ambiente (cultura, famiglia, gruppo
dei pari) di appartenenza (Oliver, 2007).

Fornendo stimoli di qualità giorno per giorno ai nostri bambini, siamo
in grado di contribuire in modo significativo ad aumentare il numero di
connessioni neurali per contribuire a uno sviluppo ottimale dell’intelligenza
fisica, mentale ed emozionale dei bambini. Nel mio primo libro ho chia-
mato questo processo “stimolazione infantile”.

Tra i due e i dieci anni il cervello del bambino produce il 50% di sinapsi
in più rispetto al cervello di un adulto. Queste sinapsi eccessive forniscono la
materia prima su cui agisce l’esperienza per dare forma alle capacità mentali
di un bambino (Oliver, 2007). Ricordiamo che attraverso le sinapsi passa la
comunicazione tra neuroni, cioè il linguaggio del sistema nervoso.

Lo sviluppo infantile può essere paragonato al processo di costruzione
di una casa. Il periodo dell’infanzia è il terreno e le fondamenta su cui si
costruirà la casa. Se il terreno è instabile e i materiali che si usano per co-
struire le fondamenta non sono di buona qualità, è possibile che la casa non
sia sicura da abitare e che sia vulnerabile alle condizioni atmosferiche come
vento, pioggia, movimenti della terra ecc. Lo stesso succede con lo svilup-
po infantile. Se le basi che si creano nei primi anni di vita non sono solide,
un bambino da adolescente o adulto può essere molto vulnerabile a situa-
zioni nuove che dovrà affrontare con il mondo esterno (famiglia, amici,
scuola ecc.).

Sembra naturale pensare che per gli essere viventi l’istinto sia suffi-
ciente a crescere i figli in modo ottimale. Gli umani in questo senso non so-
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no molto diversi dagli animali. Nutrire i bambini, proteggerli e dargli amore
sono comportamenti che caratterizzano l’istinto materno. Tuttavia si sa an-
che che l’istinto non sempre funziona in maniera positiva. Alcune specie di
mammiferi, roditori e pesci possono commettere infanticidio con i loro pic-
coli. E ci sono casi del genere anche tra gli uomini. Studi realizzati negli
Stati Uniti dimostrano che ogni giorno muore un bambino per cause di
maltrattamento (abuso e negligenza) (Grover, Kirsh e Atwater, 2011).

Questo è solo un esempio del fatto che l’istinto non basta per crescere
un figlio, che per essere genitori bisogna non solo dedicarsi con corpo,
mente e cuore, ma anche prepararsi, aggiornarsi e, perché no, studiare. Al-
trimenti, perché sono state create le cosiddette “scuole per genitori”? Pro-
prio per soddisfare un bisogno di supporto nel compito di essere genitori
che non è di certo facile.

Due cervelli, due menti?

Ultimamente si sente parlare spesso del concetto di emisferi cerebrali,
destro e sinistro. Sarà che abbiamo due cervelli in uno, o due menti in una
che pensano diversamente? Oppure che alcune persone usano di più una
parte del cervello rispetto all’altra?

Queste sono domande a cui non si può rispondere con un semplice sì
oppure no.

L’anatomia del cervello mostra che questo ha due emisferi collegati in-
sieme tra di loro dal cosiddetto corpo calloso, costituito da milioni di fibre
nervose.

Roger Sperry è stato il primo a scoprire i due emisferi cerebrali. Grazie
a questo ha ricevuto il Premio Nobel per la medicina. Sperry scollegò gli
emisferi cerebrali con lo scopo di ridurre le crisi epilettiche dei pazienti. In
questo processo è stato dimostrato che il sottovalutato emisfero destro ave-
va alcune qualità proprie. Questo esperimento è stato uno dei primi a sti-
molare le ricerche sulla lateralità cerebrale (Weiten, 2006).

Nell’applicazione di diversi metodi per conoscere approfonditamente il
cervello, si è scoperto che ogni emisfero è specializzato in funzioni diverse.
Queste indagini hanno portato a creare diverse teorie sul rapporto che c’è
tra ogni emisfero e gli aspetti cognitivi della mente.

Ci sono due stili cognitivi associati con gli emisferi del cervello: lo stile
cognitivo dell’emisfero destro e quello dell'emisfero sinistro (Bausela,
2005). Per Broca e successori, come Anne Harrington (1987) e Draaisma
(2009) l’emisfero sinistro è stato considerato dominante, per il fatto di es-
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sere la sede di ragione, logica, linguaggio, equilibrio e forza di volontà. Al
contrario, la parte destra del cervello è stata intesa come luogo di animalità,
azione istintiva, impulsività e intuizione, spesso considerate meno impor-
tanti rispetto alla razionalità dell’emisfero sinistro.

Robert Ornstein nel suo libro La psicologia della coscienza dice che gli
occidentali utilizzano l’emisfero cerebrale sinistro soprattutto perché si
concentrano principalmente sul linguaggio e sul pensiero logico, trascuran-
do le caratteristiche del cervello destro, come l’intuizione e le emozioni,
che sono maggiormente prese in considerazione dagli orientali.

Questa concezione del dominio del pensiero logico e dello sviluppo
dell’intelligenza linguistica e logico-matematica si è diffusa attraverso i di-
versi mezzi di comunicazione, acquisendo grande importanza per le fami-
glie e nel sistema educativo.

Anche se a livello scolastico sviluppare le competenze del cervello si-
nistro continua a essere una priorità, educare il bambino nella sua globalità
è un obiettivo sempre più importante, grazie alle scoperte sull’appren-
dimento, le intelligenze multiple e lo sviluppo infantile.

I sistemi di istruzione di molte scuole del mondo, specialmente in Ame-
rica, si prefiggono di promuovere lo stile di apprendimento di entrambi gli
emisferi, e non solo di quello sinistro.

Attualmente le ricerche sulla specializzazione funzionale cerebrale
non hanno lo scopo di dimostrare qual è l’emisfero dominante o quello
più debole o meno utile, perché è ormai noto che ogni emisfero ha mol-
teplici possibilità.

Investire tempo e risorse nella cura e sviluppo integrale del cervello del
bambino significa tenere conto di tutte le sue aree di sviluppo: fisica, men-
tale, emotiva e sociale. Questo può permettere ai bambini di avere un futuro
migliore e migliori condizioni di vita.

Perché un approccio scientifico?

I progressi che hanno fatto la scienza e la tecnologia sono stati molto
importanti e utili per lo sviluppo dell’umanità, perché hanno migliorato la
qualità della vita degli esseri umani. Ciò che caratterizza la scienza è il
metodo che usa per dare risposta alle domande che si pone l’uomo. Inoltre
la scienza ci permette di avere un punto di riferimento più affidabile del
senso comune per quanto riguarda la nostra vita.

Oggi più che mai c’è moltissima informazione, direi anche troppa, gra-
zie ai mezzi di comunicazione, soprattutto Internet. Chiunque può pubblica-
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re qualsiasi tipo di informazioni nella rete. Ma come sapere quali informa-
zioni sono attendibili e quali invece no? Un modo è quello di accertarsi
della fonte da cui proviene l’informazione e questo viene indicato attraver-
so le citazioni bibliografiche. Per questo motivo, ho deciso io stessa di do-
tare questo libro di un corposo apparato bibliografico, peraltro basato su
accreditate ricerche scientifiche, in modo da rendere “tracciabili” le infor-
mazioni che fornisco.

Con questo libro, intendo divulgare le ultime scoperte di neuoropsico-
logia infantile in un linguaggio semplice e chiaro. Non solo, ma anche dare
dei suggerimenti per applicare queste conoscenze allo sviluppo integrale
delle intelligenze del bambino da 3 a 6 anni.

Buona lettura!
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Il cervello infantile

La crescita del cervello è un indicatore di un corretto sviluppo fisico,
emotivo e cognitivo nel bambino. Dal periodo prenatale il cervello del na-
scituro è in continua evoluzione e crescita.

Al momento della nascita, il cervello ha solo da un quarto a un terzo delle
dimensioni del cervello adulto. Tuttavia, continua a crescere e specializzarsi
secondo un preciso programma genetico, con delle modifiche guidate da in-
fluenze ambientali, sia positive che negative (Toga, Thompson e Sowell,
2006). Il periodo di crescita del cervello che va dal periodo prenatale ai primi
anni di vita è una delle fasi più importanti della vita di un essere umano.

Il cervello si sviluppa gradualmente dopo tre settimane dal concepi-
mento. Ha la forma di un tubo costituito da un piccolo gruppo di cellule che
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